
L’immagine dell’uomo redento è ricchezza divina 

Natività di Nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo 

 

Sorelle e fratelli carissimi dell’Istituto del Nastro Azzurro, 

Il Verbo incarnato, l’immagine di Dio impressa in noi fin dalla 

creazione dove trova il Suo compimento: ciò che il Creatore ha 

formato con la Sua potenza, ha avuto la bontà di assumerlo in Sé. 

Colui che è invisibile e incomprensibile, la Luce eterna che non 

conosce confini, si è fatto visibile per manifestarsi realmente 

nell’uomo, completando in Sé l’unione tra la natura divina e quella 

umana. 

Cristo ci ha reso partecipi della Sua gloria, rendendoci figli di Dio. 

Nella Sua umanità senza peccato, ci offre il modello perfetto di 

santità; nella Sua divinità, ci dona la salvezza e la vita eterna. 

In questa santa festa dell’Incarnazione, rendiamo grazie al Signore che, nascendo dalla 

Vergine purissima, ha trasformato l’umile grotta di Betlemme nel trono della gloria divina e 

il nostro cuore in un luogo degno della Sua presenza. 

San Gregorio Nazianzeno espresse la sua fede nell’incarnazione dicendo:  

“Colui che dà ad altri la ricchezza, si fa povero. Chiede in elemosina la mia natura 
umana, perché io diventi ricco della Sua natura divina. Ma che cosa significa per 
noi questo grande mistero? Egli assume la mia condizione umana per salvare me, 
fatto a Sua immagine, e per dare a me, mortale, la Sua immortalità”. (SAN GREGORIO 

NAZIANZENO, Dai “Discorsi”, n. 45) 

Con l’augurio che ciascuno di voi possa accogliere con gioia nel cuore la nascita di Gesù, 

nostro Salvatore, desidero trasmetterVi l’augurio, insieme a quello del Patriarca Youssef 

Absi, di un sereno e Santo Natale, e di un 2025 colmo di pace e benedizioni.  

Vi assicuro le mie personali preghiere durante la Divina Liturgia, implorando il Signore 

affinché custodisca la vostra natura umana e la arricchisca con la dolcezza della Sua 

presenza divina, colma di gioia e di infinita bellezza. 

Cristo è nato! Glorificatelo 

 

Archimandrita Dott. Chihade Abboud 

Apocrisario di Sua Beatitudine Youssef Absi presso la Santa Sede 


